
CARLO GARAVELLl 

RITROVAMENTO DI OXALITE 
TRA I MINERALI SECONDARI DEL GIACIMENTO 

DI CAPO CALAMITA 

Ho a.vuto occasione di ra.ccogliere, in una escursione effettuata
sul giacimento ferrifel'o di Capo Ca.lamita (hola. d'Elba), alcuni 
esempla.ri di limoniLe terrosa accompagnata da numerosi cristalli d~ 
un minerale che ho potuto identificare per oxalite; FeC, O;. . 2 H, O. 
Il luogo di ritrovamento si Lrova quasi al centro dell' area ruine
ralizza.ta di Capo 0alamita, e precistlmen te ai margin i di un grande 
pia.zzale ap\:!rto lungo un sentiero che conduce dagli impianti del. 
PiallO Patate al piano inclinato che collega. al mare il cantiere 
Cive tte. 

La ma.ssa. limonitica costituente i predetti campioni ha l'aspetto· 
tipico della limoni te di alterazione superficiale: sono masse piut.
tosto incoerenti , terrose, di colOre variabile dal giallo al bruno 
r08sastro. Impiantati su questa limonite, oppure interamente inter
elusi entro di essa, si notano cristallini a prevalente habitus pri
smatioo, di colore giallo-ambra, che spiccano sulla limollite t.errOSa. 
pel' la loro lucontezza l'esinosa ed il vivo spleudore. Le dimensioni 
di questi cristalli va.nno da lDeno di IHl decimo di !DID a qualche mm 
secondo l'a.lIullgamento, e 80110 sempre molto sottili i UII solo in
dividuo, dlL ri tenersi del tutlo eccezionale, presenlava una sezione
basale di ci rca dieci mm'. 

I caratteri esteriori del minerale, ed i risultati di tma micro
aua.lisi qllalita.tiva, lUi feoero peusare t rattarsi dell'oxaLite, ossa.lato 
fel'l'oso diidrato, rarissima speoie minerale che già il MaU8sse {l ì 
aveva. descri tta. per il giacimento ferrifero elbano di Ca.po d'Arco_ 
Seooudo i dati di l\fauasse, l'ox!l.lit.e è rombi ca, di ule.sse Ilon 
deLermi n8.ta, co n costanti cristallografiche approssima.te: 

a:b:c_O,773: 1 :1,104 

II materia.le si presenta in cristalli sempre aoiculari second(} 
l'asse Z, con fltcilissima. sfa.ldatura secondo (1 l O) ed altre meno. 
ftlocili seùondo pinacoidi paralleli a Z. 
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A oausa della. presenza di queste sfaldat.ure, i oristallini 1'8.0-

OQlli a. Capo Calamita. ~i disfa.cevano in tant.i pi ccolissimi aghetti 
anohe per deboliss ima compressione. E' risultato pertanto impos 
lI ibile ottenere cri:Jtall i suffi cien temente piccoli da. permettere ricerche 
al microscopio, e che n O li fossero quest.i 6sili ac iculi ch" si formano 
per sfaldRtura. Questi aghetti, allungati secondo Z, pres6utaV&UO 

costantemente facce profondamente s t.riate in direzione parall ela 
al loro allungamento. 1I1lliueraie è birifrangent.e b iassico, con elevato 
potere rifrange nte e bU'ifr&zion6 alt,iasima. li pleocfoismo è 8ssai 
sensibile, dal verde-blua5tro appena sensibil e in direzione normale 
all'allungamento degli aciouli al giallo in direzione parallela; l' estin· 
zione è retta, CO Il direzioue di estinzione coincidente con l'aUun· 
gamanto. 

L 'iudice di rifrazione pltl'allelo all ' asse Z (iudice l , secondo 
l' orientazione ott.ica dala da Manastle) è s tato ripetutamellle misu
rato per immer'siolle in m iscela di ioduro di metilene e mOllobro
mOllaftaliua, L ' apprezzamento della liuea. di Becke è reso mullo 
difficoltoso dalla stria.tura presentata dagli aghettij dalla media di 
v&l'ie determinazion i si t1cava: 

r -= 1,696 

valore COncordaute COlI quell o trovato da Manfls~e (r = 1,692), Non 
è stato possibile mi!mrlLre gli altri indioi principali, data l'esilità 
degli aghet ti. 

A causa della esigua quantità di sOHh .. nZ8 che fu pos~ i bile 
purificare manualmente al microscopio binoculare, ho dovuto pro
cedere ad analitli chimiohe iu scala ridotta. Su di una prillla pOI'- . 
zione sono s tati dosati il ferro (come F e.O.) ed il radicale ossalico 
(co me CaO), che sono slati separati per trattamento 8. caldo del 
minerale con soluzioue concent rata di carbonalo sodico. Su porzioni 
diverse sono st&te eseguite due determinazioni della. perdi ta. com · 
plessiva alla. calcina.ziolle (somma di C,O. ed R tO) ed una deter
mi nazione sepa.rata di C,O. ed :a.0 media.llte lilla. combustione. 
Nei residui di q uest.e due prove, ripI'esi con HGI, fltrOnO successi
va.mente dosat.i con i so liti metodi il fer ro, il ca.lcio ed il magnesio. 
Venne pure eseguita, con esito negtLt ivo, una ricerca del llllmga.
nese , SII di un'ult.ima f razione del minerale venne infine determi
na.ta d ire t.tamenle l' acqua, con il metod o di Penfield. 

[ valori t rovati per la. pel·dita. tota. le alla. ca.lcinazione hanno 

" 
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servito da semplice Qontrollo e SOllO stati esclusi dal calcolo dei 
valori medi. E' stata OUlessa anche Ulla. determinazione diretta del 
fe rro ferroso: poichè si era COllstatato nei saggi quaJitativi preli
minari che la. SOhlZiolls cloridrica del minerale dava con KCNS 
solo una dobole oolorazione, tutto il ferro presente (pesato in ogni 
caso come Fa,O,) 6 stato cOllsiderato come bivalente. Nel calcolo 
~ei valori relativi aila perdi ta alla oalcinazione è st.ato tenuto 
conto della ossjdazio1l6 del ferro bivalellte. 

La segu611te tabella riassume i risultati di queste analisi chi
michej la composizione centesimale del minerale viene poi oaloo
lllta (penultima colouna) in base ai valori medi ottenuti nelle varie 
determinazioni, e oonfrontata (ultima oolonna) con i valori t.eorioi 
per Fe O, O •. 2 R,O. 

TABRLLA I. - Risultati delle analisi chimiche per l' oxalite 
di Capo Calamita. 

F.O 38,75 39,69 39,57 3:},lf:t 
C.O 0,23 0,32 0,30 
M,O 0,64 O,SO 0,76 
C.O, 42,15 40,0 l 

60,02 58,55 
H,O 20,75 

100,58 99,24 10 1,47 

C!l.lcolando i rapporti molecolari pel' 
dei metalli bivalenti, il radicale ossalir:o e 
valori indicati nel seguente prospetto: 

" 

F.O 
C.O 
M,O , 
C.O. 
H,O , 

, Si uaullO dunque i l'apporti seguenti: 

39,29 39,96 
0,28 
0,73 

41,33 40,01 

18,07 19,66 20,03 

101,29 100,00 

la somma degli ossidi 
l'acqua, si ottengono 

0,047 ( 
0,00& 0,070 
0,018 

0,074 
1,09 1 

FaO + OaO + MgO : C,Oa : B.O = 0,993: 1,000: 1,901 

praLioameJlte coinoidenti oon quelli dell'ossalato ferroso diidrato. 
La diagnosi del minende è stata confermata mediante eseou

zione di duespeHri di poh'ere; uno con posa di 2 ure e l'altro 
,con posa spinta a 'l ore. Fu usata una f eRmera di mm b7,3 di 
raggio; l'adiazi,one K.. del molibdeno filtrata. Le intensità. relative 
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'sono state app l'ezzate visualmente; non è stato possibile ~pp(jcare 
la corr~ziolle per lo spessore della. pellicola.. I valori di dh,k,l re 
lativi a.ll e riflessioni riscontrate sono riportati nella tabella. II, 
confrontati con i valori tabulati dall 'indice A. S. '1'. M. (2) per 
FaCtO •. 2JL.O· Le numerose righe che non compaiono fra questi 
ultimi dati, e che 'invece sono appfLfse nello spettro c0Il: sette ore 
di posa., conoordano all' ; ncirca. come posizione , ed anche in parte 
oome intenllilè. relative, con quelle ohe lo stesso indice riporta per 
-$li osea.lati diidrati ' dei metani bivalenti del gruppo isomorfogeuo 
del magnesio (Mg, Mu, Zn, Ni, Co), composti che 80110 tutti ieo

.Mtruttnrali tra loro. , 
TABELLA II. - Valori di db,k,l p" l' oxalite. 

Posa: 7 ore Po.a:90re 
Valori riporta.ti 

dall' indiçe A.H.T.M 

dh.k,1 

I~-" ~~I int. db,k,1 I i., ---
6,53 dd 

4,79 II 4,79 4,76 
. 100 

4~13 dd 

8,86 d 8,85 d 8,SS 23 

. .B,09 m 8,62 m 3,68 28 

8,01 r 2,95 r 2,98 3. 

2,64. r 2,61 r 2,61 S< 
2,46 d 

2,26 d 2,80 dd 2,23 6 

2,00 dd 2,00 d 2,m?: 6 

1,92 d 1,93 6 

1,87 dd 1,87 6 

1,81 r 1,81 m 1,81 Il 

1,72 dd , 
1,62 dd 

1,67 m 

1 ,~5. d 

1,14 dd 
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Anche per vill. roentgellogn.fica sembra llullqUt'l a.ccart.ata 1ft.. 
identità (ra il minerale rinvenuto a Capo Calamita e ]'oxalite. 

Oltre al suo interesse llatnralistico, Te.ppreeent.a.to dalla estrema. 
rarità. di qua:>ta specie mi uerale (a quanto risulta dalla letteratura 
il prese nte ritrovamento sarebbe 1'ottavo fino ad ora segualato ed 
i\ secondo per l 'Italia), mi sembra che questo ritrovamento possa 
astlsre degno di Dota sotto dne aspett.i. In primo luogo esso viene 
Il confermare la formula assegnata dal ManaSS6 al millerale in 
questione, formp.la che questo Autore, disponellllo 8010 di 8.nalisi 
piuttosto sommarie sul prodotto natural ~1 aveva dedot.to principal
mente dal confronto fra le proprietà ottiche dell'oulite di Capo
d'Arco (Elba) e quelle del sale 1i'eC,0 •. 2H,0 preparato per sin
tesi. La formula proposl,a dal MOllasse è quella a.ttualmente· accet
tat.a iu tutti i trat.tati, mentre in precedenza si ammett.eva. la pre-, 
senza di BR,O per 2FeC,0. (3). A questo proposito pOSSOllO riuscire
interessanti le osservazioui di Hùtt,ig 6 Klapholz (4), i quali haull(). 
stA.bilito che i due composti ZuC,O •. 2H.0 e ZnC,O • . 8,6H,O pos
siedono un identico spett,ro di polvere. L'o$salalo di zillco diidrat(). 
è, eome già rilevato, isostrutLurale COli il minerale oxalile: ciò 
farebbe pert.auto peul:lare che u6i composti di questo tipo l'acqua. 
di crisLall i'1.zazioue presenti un con.1ponomento per cosi dire • '1.eo 
litico • . Sarebbero dunque possibili composl,i COli maggior conte
nuto d'acqua di quello richjesto dalla formula co muu emente adot
tata, ed anche co mposti con contenuto in acqua leggermente millorel" 
senza che ciò com porti sensibili variazioni nella sLrllLtura e nelle
proprietà fisiche di queste sostanze. Ciò spiegherebbe quei risultati 
analitici che, couLrariamente al caso presente ed a quello studialf>. 
dal Manasse, si riferivano a. materiali microcristallini. 

I Il secondo luogo, il ritrovamento presente è l'unico, dopf>. 
quello del Mauasse, elle abbia fornito eristalli ben definiti di questa. 
minerale. Ciò potrà, pel'met~8I'e qualche indagine strntturistica su 
questJ compos~o, iII quauto nà dell' ossalato ferroso, nà degli alLri 
O.:lsalati dei metalli dal gruppo isomorfogeno de l magnesio, è pos
sibile otte nere art.i6cialtnente cristalli impiegabili in ricerche di 
questo tipo. Sli questo argomento sono pertaulo in cor.:lo ulteriori 
ricerche. 

Pirt;II.e, 1I1it"Io di .1Iine,·cdoylu, Ptl'·QfJI"afia e GeodiinticCi dell' UlllfJe,·~ilà. 

CelltrQ di ~t"dio per la Geochimica,. la MUleralogia del ('. NH. - 1954. 
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